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PRINCIPALI 

ORGANIZZAZIONI MAFIOSE 

 



LA MAFIA SICILIANA 
    

Leopoldo Franchetti - Sidney Sonnino  
 

“La Sicilia nel 1876” 
 

Firenze - Edizioni Barbèra 1877 

 cosa onorevole  

   fare giustizia da sé  

 

 condizioni 

   ambientali - economiche - sociali 

SVILUPPO STORICO 



  

 

‘NDRANGHETA 

 

COSA NOSTRA 

 

CAMORRA 

 

SACRA CORONA UNITA 

 
 



MAFIA: DIMENSIONI ECONOMICHE 

 
 

Difficoltà nel valutare un fenomeno complesso ed elusivo, 

orientato all’economia sommersa 

 

Analisi criminale, anche strategica, persegue altre finalità  

 

Valutazione deduttiva, anche da fonti aperte, non 

certificabile 

 



MAFIA «HOLDING» 

Riciclaggio e reinvestimento di ingenti capitali illeciti che danneggia il mercato 

economico e la libera concorrenza 

IMF (International Monetary Fund) 

Impatto del riciclaggio sul PIL (Prodotto Interno Lordo) 

5% a livello mondiale 1%  a livello nazionale 



 

SETTORI ECONOMICI 

AGGREDITI DALLE 

ORGANIZZAZIONI MAFIOSE 



  

 

IMPRESE MAFIOSE 

 

imprenditori 

professionisti 

politici 

amministratori pubblici 

 
 



  

 

ECOMAFIE (L. 68/2015) 

 

smaltimento illecito rifiuti 

abusivismo edilizio 

escavazione abusiva 

 
 



  

 

AGROMAFIE 

 

adulterazioni 

sofisticazioni 

contraffazioni 

abigeato 

caporalato (L. 199/2016) 

 

 

 
 



  

 

ARCHEOMAFIE 

 

traffico clandestino opere d’arte e 

reperti archeologici rubati 

traffico clandestino animali 

esotici 

 
 



 
 

EVOLUZIONE NORMATIVA 

DELL’ARCHITETTURA ANTIMAFIA 



1982 

30 aprile: omicidio Pio La Torre 

3 settembre: omicidio Prefetto Carlo Alberto dalla Chiesa 

                              e consorte Emanuela Setti Carraro 



Reazione dello Stato 

D.L. 629/1982 “Misure urgenti …” :   

Istituzione “Alto Commissario per il coordinamento della lotta 

contro la delinquenza mafiosa”  

 

L. 646/1982 “Rognoni-La Torre”: 

Introduzione  

                   

 

 art. 416 - bis c.p. 

 

3° comma: L’Associazione è di tipo mafioso quando coloro 

che ne fanno parte si avvalgono della forza di 

intimidazione del vincolo associativo e della condizione 

di assoggettamento e di omertà che ne deriva per 

commettere delitti…” 

 



  

ORGANISMI  ANTIMAFIA 

 
 



Architettura Antimafia 
 

(D.L. 345/1991 e D.L. 367/1991) 

Consiglio generale per la lotta 

alla criminalità organizzata 

Direzione Nazionale Antimafia 

Direzioni Distrettuali Antimafia 

Direzione Investigativa Antimafia 

Servizi centrali ed interprovinciali 

di polizia giudiziaria 

Politico - Amm.vo 

Giudiziario 

Investigativo 

Unità d’Informazione Finanziaria (UIF) 

Autorità Nazionale Anti-corruzione (ANAC) 



 

 

LA DIREZIONE INVESTIGATIVA 

ANTIMAFIA 

(Struttura ordinativa e compiti) 



Istituzione della DIA 

 Legge 410 del 30 dicembre 1991 

(ha convertito, con modifiche, il D.L. 345  

del 29 ottobre 1991, ora in parte 

abrogato dall’art. 120 del D.Lgs. 

159/2011 - Codice antimafia) 



Alto Commissario  

per il coordinamento  

contro la delinquenza mafiosa 
(abrogato dall’art. 1, L. 356/1992) 

D.I.A. DIA 

1° Gennaio 1993 



Art. 108 D.Lgs. 159/2011 (Codice antimafia)  
(già art. 3  D.L. 345/1991) 

 

 “È istituita, nell’ambito del Dipartimento della P.S. …, 
con il compito di assicurare lo svolgimento, in forma 
coordinata, delle attività di investigazione preventiva 
attinenti alla criminalità organizzata, nonché di effettuare 
indagini di polizia giudiziaria relative esclusivamente a 
delitti di associazione di tipo mafioso o comunque 
ricollegabili all’associazione medesima”.  

 

  

 



Compiti  della  DIA 

COMPETENZE SPECIFICHE SU: 

 ANALISI DEL FENOMENO CRIMINALE 

 - INVESTIGAZIONI PREVENTIVE 

 - INVESTIGAZIONI GIUDIZIARIE 

 - RELAZIONI INTERNAZIONALI AI FINI  

   INVESTIGATIVI 

PER I DELITTI DI 

ASSOCIAZIONE DI 

TIPO MAFIOSO 



Relazione semestrale  
(art. 5 L. 410/1991 - ora art. 109 Codice antimafia D.Lgs. 159/2011) 

MININTERNO DIA  

Camera dei 

Deputati 

Senato della 

Repubblica 

Rappresenta lo “stato dell’arte” nel contrasto alla C.O. 

 

Unicità di analisi nel panorama istituzionale  



 

 

 

Il Dipartimento della Pubblica Sicurezza provvede alla gestione tecnico-logistica con personale 

dell’Amministrazione Civile dell’Interno 

Composizione Interforze 

Arma dei Carabinieri Polizia di Stato Guardia di Finanza 

Corpo Forestale dello Stato 
Polizia Penitenziaria 

Dal 1 gennaio 2017 

sono stati 

«assorbiti» nei 

ruoli dell’Arma dei 

Carabinieri 



    

I REPARTI 

I REPARTO II REPARTO III REPARTO 

Investigazioni 

preventive 

Investigazioni 

giudiziarie 

Relazioni  

internazionali  

ai fini 

investigativi 



INFORMAZIONI 

INVESTIGAZIONI 
GIUDIZIARIE 

INVESTIGAZIONI  
PREVENTIVE 



  
ROMA 

Napoli 

Bari 

Reggio Calabria 

Catania 

Caltanissetta 

Palermo 

Firenze 

Genova 

Torino 

Milano 

Padova 

Sede DIA 

Centri Operativi 

Salerno 

Lecce 

Catanzaro 

Messina 

Agrigento 

Trapani 

Trieste 

Sezioni Operative 
Bologna 

Brescia 



OBIETTIVI STRATEGICI 

Contrasto all’accumulazione dei patrimoni illeciti, attraverso         

l’adozione di misure di prevenzione patrimoniali (sequestri e confische) 

Contrasto alle infiltrazioni mafiose nei pubblici appalti, attraverso  

il monitoraggio delle imprese e dei soggetti collegati 

Contrasto all’uso del sistema finanziario per fini di riciclaggio,  

mediante l’analisi delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette 

   A 

   B 

   C 



A 

Contrasto all’accumulazione dei patrimoni 

illeciti 

Misure di prevenzione patrimoniali 



 

 

 

DIFFERENZA 
 

 

 

 il procedimento penale è finalizzato a provare la commissione 
di un reato e ad irrogare la relativa pena 

 

 il procedimento di prevenzione è finalizzato a stabilire il 
livello di pericolosità sociale del soggetto, la sua stretta 
relazione con l’ambiente mafioso e ad aggredire il suo 
patrimonio illegalmente acquisito   



 SCOPI DELLA NORMATIVA  

 Intaccare il potere economico delle organizzazioni 

criminali, sottrarre i loro ingenti fondi disponibili,  

acquisiti attraverso le loro attività illecite o frutto del 

loro reinvestimento 



Procedura operativa standard   
  

Esperienza operativa 

Guida l’investigatore nella sua attività d’iniziativa 

Ausilio allo sviluppo dell’attività strategica 

Norme legislative 



Confische: € 10.400.000.000 

RISULTATI ATTIVITA’ OPERATIVA 

 (dal1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2018)  

Sequestri patrimoniali: € 17.200.000.000 

 



B 

Contrasto all’uso del sistema finanziario per 

fini di riciclaggio  

  

Segnalazioni di operazioni finanziarie sospette 

 



INTERMEDIARIO 

DIA 
NUCLEO DI POLIZIA  

VALUTARIA G. DI F. 

DNA/DDA 

UFFICI GIUDIZIARI 

Investigazioni sul riciclaggio 

delle organizzazioni criminali 

mafiose 

Investigazioni sul 

riciclaggio della 

criminalità comune 

Procedura 

UNITA’ DI INFORMAZIONE FINANZIARIA (UIF) 



Memorandum Operativo   
  

Gestione analitica approfondita delle 

informazioni attraverso controlli incrociati dei dati 

della DIA e di quelli degli Uffici Giudiziari 

(DNA/DDA) 



C 

Contrasto alle infiltrazioni mafiose  

nel sistema dei pubblici appalti 

 



Competenza 

GRUPPI INTERFORZE 
costituiti presso le 

PREFETTURE 

 

a livello centrale a livello periferico 

L’attività di monitoraggio 



compiti 

Seleziona 

gli 

obiettivi 

Cura 

l’esecuzione 

degli accessi 

ai cantieri 

Raccoglie e 

analizza 

dati e 

informazioni 

Inserisce i 

dati nel sistema 

informatico 

dell’Osservatorio 

composizione 

Funzionario Prefettura 

coordina 

Ufficiale CC Funzionario P.S. Ufficiale G. di F. 

Uff./Funz. 

Centro/Sezione 

GRUPPO INTERFORZE 



Il Ministro dell’Interno ha emanato una direttiva che ha attribuito alla DIA un 

ruolo centrale per l’attuazione di una mirata procedura volta a conseguire, 

nell’ambito della realizzazione dell’evento EXPO2015, una più spedita 

realizzazione delle necessarie verifiche antimafia e, al contempo, assicurare 

l’efficacia dell’attività di prevenzione in materia.  

ATTRAVERSO: 

lo sviluppo di tutta l’attività istruttoria relativa ai controlli di prevenzione info-   

investigativi sugli operatori economici coinvolti a diverso titolo nella 

realizzazione degli interventi connessi ad EXPO2015, sia per quanto concerne 

gli accertamenti antimafia per il rilascio dell’informazione antimafia che per 

quelli relativi alle white list. 



L’attività istruttoria è gravitata sulle 

Articolazioni centrali e periferiche 

della DIA che, in ragione di un 

apporto qualificato, anche sul piano 

conoscitivo, hanno innescato  

quell’effetto accelerativo che era tra 

gli obiettivi primari da perseguire. 

MILANO 



Società:  41.000 

Appalti pubblici 

RISULTATI ATTIVITA’ OPERATIVA 

 (dal1° gennaio 2010 al 31 dicembre 2018)  

Persone fisiche: 320.000 

Monitoraggi: 

Persone fisiche:  32.000 

Persone giuridiche: 9.300 

Accessi ai cantieri:  1.100 

Mezzi:  20.500 



COOPERAZIONE DIRETTA CON 

ORGANISMI DI PAESI ESTERI 



Olanda 

Spagna 

«‘ndrangheta» in Europa 

Germania 



Ungheria 

Spagna 

Germania 

«Cosa nostra» in Europa 



Paesi Bassi 

Spagna 

Romania Polonia 

Germania 

«Camorra» in Europa 



COOPERAZIONE DIRETTA CON ORGANISMI DI PAESI ESTERI 

Unione 

Europea:  

Austria 

Belgio 

Bulgaria 

Francia 

Germania 

Olanda 

Regno Unito 

Romania 

Slovacchia 

Slovenia 

Spagna 

Ungheria 

 

 

 

Paesi Europei 

Extra UE:  

Albania 

Russia 

Svizzera 

Ucraina 

 

 
Americhe:  

Canada 

USA 

Venezuela 

Colombia 

Brasile 

Cile 

 

 

 
Asia 

medio-orientale:  

Cina 

Giappone 

 

 

Oceania:  

Australia 

 

 



 
Antimafia Operational Network  



LA RETE OPERATIVA ANTIMAFIA @ON 

“The antimafia operational network” - @ON è una struttura costituita da investigatori  appartenenti 

ad Unità investigative impegnate nel contrasto delle organizzazioni criminali transnazionali, caratterizzata 

da snellezza e informalità, con il coordinamento di Europol e il supporto della Commissione 

dell’UE 

UN’OPPURTUNITA’ IN FAVORE DEGLI SM 
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STRUMENTO OPERATIVO PRATICO 

 

 si avvale di investigatori specializzati come assistenti sul campo 

 offre un quadro completo del modus operandi di un gruppo criminale 

 scambio di esperienze e best practices operative (EUROPOL) 

 facilita un utilizzo migliore degli strumenti di cooperazione esistenti 
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CONCLUSIONI 



 
 

 



 
 

 



 

Art. 54 Costituzione 

 

Tutti i cittadini hanno il dovere di essere 

fedeli alla Repubblica e di osservarne la 

Costituzione e le leggi. 

I cittadini cui sono affidate funzioni 

pubbliche hanno il dovere di adempierle 

con disciplina ed onore, prestando 

giuramento nei casi stabiliti dalla legge. 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 




